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Cari Alpini e Amici,

L’estate si avvia alla suo conclusione ma per noi settembre è come se fosse l’inizio dell’anno con la ripresa 
potenziale di tante attività.

Prima di presentarvi le prossime attività, faccio un riepilogo di alcuni eventi passati:

Il 16 luglio con un piccolo gruppo (io, Paolo e Rosario); siamo andati a Codogno ad una delle manifastazioni che 
sono state organizzate “aspettando il raduno di Lodi”.
Appena arrivati, visto che eravamo in tre ci hanno subito chiesto se potevamo portare altri due gagliardetti oltre 
al nostro. Paolo Tonussi alfiere di Cinisello Balsamo, io (Angelo Spina) alfiere di Milano e Rosario Accardo di 
Cernusco sul Naviglio. 
Senza farlo apposta quindi, a me e Rosario è stato dato il gagliardetto delle nostre località di nascita.

20 luglio “gelato senza zanzare”
Tradizionale serata famiglie estiva, normalmente denominata “gelato e zanzare” per la presenza oltre che di 
prelibatezze gelatose anche dei fastidiosi insetti che con il loro ronzio preannunciano punture non prescritte dal 
medico. Quest’anno invece siamo riusciti a tenere a bada le zanzare e ci siamo gustati il gelato indisturbati.

Dal 20 al 23 luglio si è svolto il 59° Pellegrinaggio in Adamello (Vezza d’Oglio BS – Cima Rovaia 2350m); Ivan 
Bianchi ha partecipato a questo importante evento alpino ed ha scritto un bel resoconto che potete leggere in 
questo notiziario nella rubrica “voci dal gruppo”.

Nel mese di settembre avremo in sede dei lavori di manutenzione, in particolare della caldaia, quindi la nostra 
baita non sarà sempre disponibile.
 
Ci troveremo giovedì 7 settembre in occasione della riunione di gruppo, così da fare il punto della situazione ed 
organizzarci per le prossime iniziative.

Con il consiglio ci riuniremo qualche giorno prima, lunedì 4 settembre e vi ricordo che è una riunione aperta 
quindi chi volesse partecipare anche se non è un consigliere è ben accetto.

Per la serata famiglia decideremo una data in base a come procederanno I lavori di manutenzione della sede.

Spero abbiate passato tutti una piacevole estate, ci vediamo presto, un saluto dal vostro capogruppo…

Angelo Spina



BUON COMPLEANNO A:

Adelio Cattaneo
8 settembre

Compie 73 anni

Luigi Montagna
12 settembre

Compie 77 anni

Michele De Tullio
12 settembre

Compie 62 anni

William Rovetta
 13 settembre

Compie 53 anni

Silvia Consonni
14 settembre

Compie 50 anni

Giovanni Benfenati 
18 settembre

Compie 49 anni

Pieraldo Chiapello
20 settembre

Compie 73 anni

Walter Rovetta
24 settembre

Compie 80 anni

Stefano Gandini
17 settembre

Compie 66 anni 

Carlo Rocca
27 settembre

Compie 84 anni

Donatella Azzarelli 
20 settembre

Compie 61 anni

Lodovico Malvezzi 
19 settembre

Compie 55 anni

Renzo Mancini
22 settembre

Compie 74 anni

Riccardo Biscuola
25 settembre

Compie 76 anni

Prossimi Impegni
● Lunedì 4 settembre: Riunione del Consiglio di Gruppo
● Giovedì 7 settembre: Riunione di Gruppo
● Lunedì 4 settembre: Riunione CDS
● Lunedì 11 settembre: Riunione Capigruppo
● Serata famiglia: data da valutare 
● Sabato 16 settembre: distribuzione uva alle parrocchie per la giornata del seminario
● Sabato 16 settembre: ricorrenza in sede
● Sabato 30 settembre: Evento Associazione “il sorriso”
● Domenica 1 ottobre: Pranzo del 10° 93
● 14-15 ottobre: raduno 2° raggruppamento a Lodi



E tre !  
Sono il numero di pellegrinaggi a cui ho avuto l’onore di partecipare 
e, come l’adunata nazionale è sempre un’emozione (specialmente 
per chi ama la montagna come me).
Ogni volta è diversa con un’alternanza di gioia, fatica fisica, aiuto al 
prossimo durante l’escursione, conoscenza di persone nuove, 
condivisione di pensieri sulla convivenza civile e sulla vita in 
generale dove la nostra associazione è sempre presente in modi 
diversi e, tra questi anche nella bellissima tradizione del 
Pellegrinaggio dell’Adamello.
Ampi silenzi, luoghi meravigliosi ma anche messaggi e moniti severi 
che la montagna ricorda sul passato e la gestione del nostro 
presente per il futuro dei nostri figli/nipoti.

59^ Pellegrinaggio Adamello 2023

Inutile che io ripeta la storia che quei luoghi evocano.

Mentre camminavo nel teatro di guerra dell’Adamello mi è rimasto in mente un pensiero che, penso, sintetizza 
molto tutta la faccenda della guerra . Il pensiero mi è stato suggerito da un testo letto al museo della Guerra 
Bianca di Temù (che invito tutti a visitare con le ultime novità di recenti ritrovamenti).
Lo scritto in questione era a compendio di una foto fatta sempre nel 1916 dove si raffigurava un soldato morto 
ghiacciato nella neve a fianco al suo mulo (sotto il testo*).
Ovviamente nei tre giorni di escursioni non sono mancati anche momenti gioviali 
serali nei rifugi con gli immancabili canti alpini che ci stavano benissimo ed 
esaltavano i momenti comuni della giornata e del passato. Nella mia colonna ha 
partecipato anche un vecio alpino toscano di 86 anni (veramente tosto) a cui tutti 
abbiamo fatto festa ogni sera per l’insolita impresa compiuta a quella 
ragguardevole età.
Al sabato invece, dopo il momento formale con la deposizione della corona ai 
caduti e la mini sfilata in paese, si è fatta festa e …. udite udite udite … nessun 
canto alpino ma musica contemporanea allegra con una vera orchestra e balli di 
vario genere coinvolgendo “alla grande“ Alpini e cittadinanza. Tutto questo mentre 
si mangiava all’interno di un centro eventi bellissimo; non contenti l’organizzazione 
ha duplicato la festa (in contemporanea) con un Dj set all’esterno in un bel prato 
con grande gazebo in legno con un animatore professionista ad hoc che ha fatto 
ulteriormente aumentare l’integrazione tra Alpini , cittadinanza e alcuni turisti. 

Nonostante le levatacce nelle varie escursioni….a mezzanotte di 
sabato sera era ancora tutto full di alpini ! 
Geniale l’organizzazione degli amici della Valcamonica e del sindaco 
lungimirante che ha supportato il tutto.
Da prendere ad esempio !
E l’anno prossimo c’è il sessantesimo!

Bianchi Ivan

*Dal museo della Guerra Bianca di Temù 
(testo del 2016 ancora tremendamente attuale):
“ I morti è meglio che non vedano quel che son capaci di fare i vivi e 
la strada storta che sta prendendo il mondo 
è meglio che non si accorgano nemmeno che noi siamo diventati 
così poveri e tanto miseri che non siamo capaci di volerci bene

no, è meglio che i morti stiano nella neve e nel ghiaccio e che non 
sappiano di noi, altrimenti potrebbero pensare di essere morti 
invano ed allora si sentirebbero ancora più soli. “

Gian Maria Bonaldi 1916
(combattente sull'Adamello) 



10° 94: commilitoni, un gruppo di amici o una particolare famiglia?

Da un po’ di anni ci troviamo noi del decimo scaglione 1994, che abbiamo svolto il servizio di leva nel 2° 
Battaglione Genio Guastatori “Iseo”. 
Un pranzo in amicizia senza troppi fronzoli, non tutti riescono ad essere presenti (lavoro, famiglia, ecc. ecc.); 
però quando ci ritroviamo, per certi aspetti, sembra che questi ultimi 28 anni non siano mai passati. 
L’organizzatore di questi ritrovi è sempre Stefano Rivolta che si impegna a trovare location degni di nota.
Fra di noi un nostro fratello di naja, Amato Zallocco ci teneva particolarmente a questi pranzi e quest’anno 
purtroppo, per motivi di salute, non è riuscito a venire e ci ha voluto salutare tramite una videochiamata.

Il 17 agosto Amato è andato avanti, non è riuscito a sconfiggere un “male” con cui conviveva da tempo.
Pur essendo un periodo di alta stagione estiva, molti di noi hanno anticipato il rientro dalle vacanze o si sono 
organizzati per non mancare nel dare l’ultimo saluto al nostro amico fraterno Amato. Tanti altri che non sono 
riusciti a venire, hanno fatto sentire la loro vicinanza con numerosi messaggi di cordoglio. In questa occasione 
si è vista non solo l’unità e l’unicità di un gruppo di amici ma più una famiglia.
Durante il funerale Marco Magagnotti ha letto alcune righe che di seguito vi allego:

<<Caro Amato, noi alpini del 10/94 ti abbiamo conosciuto poco meno di 30 anni fa ed in quell’anno abbiamo 
vissuto insieme avventure incredibili ed indimenticabili.
Abbiamo fatto un anno di duro addestramento insieme, ma mai nessuno come te è riuscito in poco tempo ad 
insegnarci il vero senso del combattere ed il vero valore della vita.
Hai posato lo zaino a terra troppo presto ma ovunque andremo noi guastatori ti porteremo sempre nei nostri 
cuori.
Non ti dimenticheremo mai.
Ciao Drago 
fai buon viaggio>> 

Amato Zallocco durante una recente visita alla 
nostra caserma di Bolzano Angelo Spina
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